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del colloquio con il premier Netan-
yahu. «Spero che ogni ministro sia
consapevole del fatto che la sua scel-
ta deciderà se Gilad vivrà o meno»,
aveva detto la madre del soldato,
Aviva, prima della riunione. In un
appello commovente, la coppia ave-
va implorato il primo ministro di
«salvare» loro figlio accettando di
concludere un accordo con Hamas.
Ma genitori di vittime di attentati pa-
lestinesi contrari allo scambio han-
no consegnato ieri una lettera a Ne-
tanyahu in cui denunciano «questo
processo di capitolazione di fronte
al terrorismo che porterà a un grave
danno alla sicurezza di Israele». ❖

CRESCE IL DESIDERIODI LIBERTÀ

Con le ossa rotte dopo la frustrante
maratona di Copenaghen, i ministri
degli esteri si sono incontrati ieri a
Bruxelles: non sono stati ottenuti i
sospirati impegni sulla riduzione
delle emissioni di Co2 e l'Unione eu-
ropea, da aspirante leader mondia-
le sul clima, si è vista ridotta al ran-
go di spettatrice impotente. «Dob-
biamo decidere come procedere do-
po questo disastro che abbiamo avu-
to a Copenaghen», ha dichiarato
candidamente il ministro dell'Am-
biente svedese e presidente di tur-
no Andreas Carlgren.

Una volta seduti al tavolo però i
ministri si sono limitati ad esprime-
re «delusione e frustrazione», accan-
tonando sia l'ipotesi di brandire la
minaccia di ritorsioni fiscali contro
gli inquinatori che quella di scaval-
care le procedure sclerotiche del-
l’Onu. L'unica decisione della gior-
nata è quella di aver affidato alla
Commissione europea un'analisi
sulla Conferenza da presentare alla
prossima riunione dei ministri a

gennaio a Siviglia. Su quello che è
andato storto però non sembrano
esserci molti dubbi. «Era evidente
che Stati Uniti e Cina non volevano
più di quello che abbiamo ottenu-
to» ha detto Carlgren.

NOALLA CARBONTAX

Qualcuno quindi inizia a ventilare
la possibilità di minacciare una car-
bon tax sui prodotti importati dai
Paesi che si rifiutano di ridurre le
emissioni, ma per il presidente di
turno «se pensiamo veramente che
è ancora possibile raggiungere un
accordo internazionale dovremmo
evitare di brandire certe armi». Inol-
tre, ha aggiunto, «è importante ri-
cordarci che qui si tratta di creare
un forte sistema internazionale con
regole e strumenti comuni da usare
nella lotta al cambiamento climati-
co».

Insomma, per l'Ue la via degli ac-
cordi bilaterali non è quella giusta
perché «non coinvolge anche i pic-
coli Paesi».

Anche la Germania, che presie-
derà la prossima riunione di giu-
gno a Bonn, resta «tutt'ora convin-
ta della necessità di trovare una so-
luzione tramite l'Onu».

Meno diplomatico invece il mi-
nistro per il Clima britannico Ed
Miliband, che ieri dal Guardian ha
puntato il dito contro la Cina e il
fronte di Paesi latinoamericani
che si è rifiutato di firmare l'accor-
do l'ultimo giorno. Le autorità ci-
nesi hanno risposto indignate, ac-
cusando il «politico britannico» di
avere «un'intenzione politica mi-
rante a schivare le proprie respon-
sabilità e a fomentare disaccordi
tra i Paesi in via di Sviluppo».

L’APPELLO DI BANKI-MOON

Ad iniettare un po' di fiducia ci ha
provato il Segretario generale dell'
Onu Ban Ki-moon che, dalla sede
delle Nazioni Unite, ha spiegato
che «l'accordo di Copenaghen, an-
che se non siamo andati così lonta-
ni come speravano molti, rappre-
senta comunque un inizio, un av-
vio essenziale».

Ban Ki-moon ha annunciato
l'istituzione di un «panel di alto li-
vello» a partire da gennaio per cer-
care di arrivare ad un vero accor-
do giuridicamente vincolante alla
prossima tappa.

Dopo la riunione preparatoria
di Bonn, l'appuntamento è alla
Conferenza delle Parti (Cop16) di
dicembre in Messico.❖
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L'esercito britannico potrebbe
avere usato la tortura del «waterboar-
ding»(pannobagnatosulvoltoperdare
l'impressione di soffocamento) per
estorcere confessioni agli arrestati nell'
IrlandadelNorddeglianni70.AllaCorte
d’appello di Belfast il caso di un nordir-
landese condannato per omicidio, che
sostiene di aver confessato sotto tortu-
ra. LiamHolden, che oggi ha 56 anni, fu
condannatoamortenel1973perl'omici-
diodiunsoldato,penacommutatainer-
gastolo.Alprocessodissediaverconfes-
satosottotortura,dopocheiparacaduti-
sti che loavevanoarrestatogli avevano
messo sul voltoun asciugamanoeave-
vanoversatosopraacqua,dandogli l'im-
pressione di soffocare. La Corte all'epo-
ca non gli credette e lo condannò. Ma
ora laCommissionebritannicaper la re-
visionedeicasicriminalihadecisodi ria-
prire il caso.

HAARETZ, IL SITO IN INGLESE

Anni ‘70, il sospetto:
torture «irachene»
nell’Irlanda del nord
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IL LINK

p «Usa e Cinahanno frenato» è il giudizio deiministri dell’ambiente

pMa la soluzionenon è fuori dall’Onu. No aminacce fiscali

P
Laproposta di unamediazione francese tra la Siria e Israele è sempre sul tavolo: per il

ministroBernardKouchner,purammettendocheunregolamentodelconflittotraledueparti
nonè tuttavia facile senzaunaripresadel dialogo israelo-palestinese.Tra IsraeleeSiria «c'era
unamediazione turca ora accantonata. La proposta francese non è stata abbandonata».

«ACopenaghenundisastro»
L’Europa cerca un’altra via

BRUXELLES

GRAN BRETAGNA

Copenaghen è stata un «disa-
stro», ma l'Unione europea conti-
nuerà a cercare un accordo sul
clima attraverso le Nazioni Unite
e senza ricorrere a minacce fisca-
li. Ieri a Bruxelles riunione dei
ministri dell'Ambiente europei.
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